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                    Da quattro anni a questa parte, i libri sono un
pilastro della mia vita.

 Dal leggerli sono passata a scriverli, a inventarmi storie
di speranza, sogni, rivincite e amore.

 Mi perdevo tra le loro righe, emozionandomi, e dentro di me
sentivo quelle storie vive, come se i miei protagonisti esistessero
davvero.

 Dico sempre che la scrittura è stata la mia medicina, ma
nell’ultimo anno l’ho sentita lontana.

 Era come se non mi appartenesse più, e ogni volta che
provavo a buttare giù qualche riga, alla fine non sentivo nulla.

 Il problema non era la scrittura, ma piuttosto quello che
scrivevo in quel momento, perché non era ciò che mi rappresentava.

 Negli ultimi sei mesi sono avvenuti tanti cambiamenti nella
mia vita, e chi mi conosce, sa che faccio fatica ad adeguarmici.

 Sono una pessimista nata e oggi più che mai, lascio che sia
la paura a governarmi.

  Paura di amare, paura di fallire, paura di deludere, paura
di non essere mai all’altezza, paura di essere un peso per chi mi
ama.

  Possiamo riassumere tutto con un più semplice: paura di
vivere.

 E allora ecco arrivare gli attacchi di panico, l’ansia,
quella punta di depressione che mi fa vedere tutto vuoto, tutto
grigio, tutto buio, proprio io, che ho la "Luce" tatuata sul polso.

 Vivo pensando che tanto tutto andrà male, che tutto debba
finire, che l’amore e le cose belle non siano mai per sempre e che
sia meglio tagliarle fuori subito, piuttosto che godersele e
rischiare di perderle più avanti.

E così i pensieri hanno iniziato ad affollare la mia testa;
le emozioni negative, come tristezza, malinconia, oppressione,
hanno iniziato a governare le mie giornate.

 E la mia domanda era sempre la stessa: come posso vivere
così?

 A cui si aggiungeva: perché proprio a me?

 Vorrei dirvi di avere trovato le giuste risposte, di aver
trovato il modo per tornare serena e in pace con me stessa, ma non
è così.

  O almeno non ancora e non del tutto.

  Ma per la seconda volta, ecco che è venuta ad aiutarmi la
scrittura.

  Questa volta sotto forma di poesie o di aforismi, decidete
voi come preferite chiamarli.

 La penna ha preso a volare sul foglio come non mi accadeva
da tantissimo tempo, e la cosa più stupefacente è che i miei
pensieri senza senso, trasformati in parole, hanno acquisito senso.

  Il caos della mia mente, scritto su un foglio, ha un suo
perché.

  Tra le pagine di questo libro troverete “parole e
pensieri”, così come le ho pensate e scritte, racchiudendo dentro i
soliti temi dei miei romanzi, come speranza, sogni, famiglia e
amore, tutti circondati da un filo conduttore: la paura.

 Solo parole e pensieri, a dar sfogo a una parte della mia
anima e della mia personalità, forse la più sincera, sicuramente la
più vera e “buia”.

 

 Buona lettura!


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  
Dedicato a chi permette alla paura


  
di decidere della propria vita.


  
 A chi si sente sempre un pesce fuor d’acqua.




  
Abbiate fede, prima o poi tutto passa

 
  
e il sole tornerà a splendere.

       


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  
But I’am a creep, I’m a weirdo.


  
What the hell am I doing here?


  
 I don’t belong here.
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                    Paralizzante, giudicante.



   Ti spinge a mollare,

  ti spinge a cadere.

  

 Ti fa affogare.

  

 Almeno fino a quando non ricordi

  di saper nuotare.


                    
                

                
            

            
        

    


Lacrime





Lacrime come pioggia,

pioggia come lacrime.



Alla fine, qual è la differenza?

Sono acqua che scivola verso il basso.

Sul fondo,

dove sei rannicchiata,

con le ginocchia al petto.

Sola con le tue insicurezze.

A tremare,

a pregare,

a piangere lacrime.



Lacrime come pioggia e

pioggia come lacrime.






[...]
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